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Proposta di PEBA

LAVAGNO (VR)

Il contributo, nato come tesi di laurea, ha per 
obiettivo la progettazione di un PEBA in grado di 
mettere in luce le criticità relative all’accessibilità, 
alla sicurezza e all’utilizzazione dei percorsi e 
degli attraversamenti pedonali rilevati. Lo studio, 
effettuato tramite un sistema GIS, si è concentrato 
su una frazione, restringendo il campo d’azione 
alle zone territoriali più popolose e limitrofe alle 
principali aree di interesse pubblico.

L’obiettivo di questa esperienza è promuovere gli 
spostamenti pedonali e migliorare l’accessibilità di 
tutti i possibili fruitori attraverso la realizzazione di 
elaborati necessari al P.E.B.A.
Con l’ausilio di un modello GIS appositamen-
te progettato è stato possibile restituire attributi 
qualitativi (protezione, utilizzo, manutenzione) e 
quantitativi (ad esempio la velocità di percorren-
za della carreggiata adiacente), sia dei percorsi 
pedonali sia degli attraversamenti, da valutare ad 
elementi singoli o aggregati. Il modello, suddiviso 
per sezioni, riporta domande specifiche alle quali 
il rilevatore deve rispondere utilizzando possibili 
risposte multiple. Le schede di rilevazione dei dati 
sono state realizzate a partire dalle linee guida 
regionali, dai casi studio analizzati (P.E.B.A. del 
Comune di Venezia e il P.E.B.A. del centro storico 
del Comune di Isola della Scala) e successivamente 
ampliate e riorganizzate a seguito dell’elaborazio-
ne definitiva del modello logico e fisico per l’ana-
lisi e la valutazione dei percorsi e degli attraversa-
menti pedonali.
Nello specifico il lavoro ha analizzato le caratteri-
stiche dei percorsi pedonali (tipologia, ubicazione 
e velocità di percorrenza dalla carreggiata veico-
lare adiacente, livello di protezione del percorso, 
localizzazione del percorso rispetto al quartiere 
e l’intensità del flusso pedonale) e la presenza di 
barriere architettoniche come la larghezza inferio-
re a 90 cm, la pendenza longitudinale superiore 
all’8% o trasversale maggiore dell’1%, la finitura 
del materiale di pavimentazione, lo stato di manu-
tenzione e conservazione, gli ostacoli orizzontali 

e verticali alla superficie di transito (griglie, piastre 
sporgenti, radici, presenza di vegetazione, pali 
di supporto alla segnaletica stradale o all’illumi-
nazione) e i dislivelli. Successivamente sono state 
valutate le criticità degli attraversamenti presenti 
lungo i percorsi pedonali rilevati a partire dalla 
localizzazione e dalle loro caratteristiche, cioè la 
segnalazione (presenza di impianti semaforici e se 
adeguati) il grado di illuminazione, la colorazione 
della pavimentazione e la presenza di speciali 
dispositivi di segnalazione (segnaletica luminosa, 
dispositivi acustici, ecc.).
Dall’aggregazione di questi dati è stato infine 
possibile ottenere una serie di tavole tematiche in 
grado di mostrare tre livelli di criticità (agibile, par-
zialmente agibile e inagibile) e, in base al grado 
di urgenza, effettuare una possibile previsione e 
quantificazione dei principali interventi da attuare 
unitariamente o per stralci funzionali per l’elimina-
zione delle barriere architettoniche.
Il database GIS, oltre a stabilire un quadro co-
gnitivo stabile, può svolgere un ruolo di supporto 
nell’aggiornamento e nel monitoraggio delle rete 
pedonale esistente e futura. Nel caso di questa 
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esperienza è auspicabile estendere il progetto 
a tutto il territorio del Comune di Lavagno e alle 
frazioni di San Pietro e San Briccio.

date 
2016/2017.

Stato di fatto
Fase di studio.

Investimento
n.d.

Soggetto proponente
Università di Parma, Dipartimento di Ingegneria e 
Architettura.
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Michele Zazzi, Barbara Caselli, Martina Carra, 
Università di Parma – Dipartimento di Ingegneria 
e Architettura, Alessandra Sponda, Consigliere 
comunale, Comune di Lavagno.

Processo
L’esperienza nasce da una tesi di laurea. Si è pre-
ceduto in prima battuta all’analisi storico-normativa 
nazionale e regionale, e di alcuni esempi della 
provincia di Verona e Venezia. Successivamente, 
seguendo il procedimento metodologico previsto 
dalla “Linea guida per la redazione del P.E.B.A.” 
della regione Veneto (2003) indirizzata ai Comuni 
con meno di 15.000 abitanti, è stato elaborato 
un modello GIS idoneo in grado di restituire un 
quadro generale dello stato di fatto.

Strumenti

Tipologia dei percorsi pedonali. Tratti pedonali rilevati 339.
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Primo grado di urgenza dei percorsi pedonali.


